


La Francini nuopa icona del Made in Italy

TLITTIPAZZI
PT,RCHIARA

VIENE DAL CONTADO ("COME LEONARDO DA VlNClr. HA PRESO lL P0ST0 DELLA
DELLA BELLEZZA NAZI0NALE kMA SOGN0 UN FILM SU ORIANA FALLACI,l).

TRA CITAZIONI DI SABA E GASPARA STAMPA, LANCIA UN APPELLO AI REGISTI
LE DONNE A ESSERE PROTAGONISTE. COME FECE DANTE CON

di Antonio D'Orrico - loto dì Cio,,anni CL$t"l

passava dalle parti deÌ cardinaÌ Bembo, si
soffermava sul Corre€?aro di Baldesar ca-
stiglione e, infÍe, comprendeva anche una
paÌte di cadam€I su, appunto, l'emeneutica.
Da qlli è nato il tormentone,.
kl èÍweniMT
(Veramente di campi Bisenzio, vengo dal con-
tado come leonardo da ViÍci,.
Genlttibsmnn
(Papà toscano ma trasfeito subito a Roma.
MaDma toscana rimasta in Toscana. Mia ma-
dre ò proprio il tipo della be11a toscana'.
Cofie sl soío cúroscltt lT
xln ospedate. Papà era dì passaggio perché
doveva portare una cosa a una pe$ona e mia
mamma era lì per uÍ inrerventino. Cominciò
una corispondenza. Si fidanzarcno e mio pa'
dre, nett'occasione, donò

BELLUCCI COME TESTIMONIAL
E IN OUESTA INTERVISTA.
|TAL|ANl, "FATE T0RNARE
BEATRICE>

entile Chiara hancini comincerci
questa htervista non parlando dei
f,lm da lei interpretati (La peJEpbr
settimana della mia vita, Amid
niei... come tútto ebbe inizìo,
Maîhi cottîo femmine, Un altm

raviglioso bEccial€ di oro bianco e rubini.
Mia madre 10 mostrò a suo ftatelo NiÌo (come
il fiume) dicendo: "Guarda che bel blacciaÌe
d'aryento mi ha regalato". E zio Nilo le disse:
"Sei prop o una zolla, questo non è argento.

bllwpíNso da aíraAft?
(ta schiettezza, senza dubbio. La mia nìam-
ma sa €sser€ molto divertente anche se in ma-
niera assolùtamente involontaria. Mio padre,
invece, ha ùno hùmoùr inglese. È un ùomo
mollo silenzioso ma le rare volte che parta è
estr€mamente caustico. ll gusto delÌ'irorÌia
I ho preso da lui. Penso che ircnici si nasca
però f ironia è anche strettamente connessa
alìa cuttura. Voglio dire che per esser€ buf6
nor c è biso$ìo di avere un patrimoDio cultu-
raÌe. Per essere ircnici ce n è bisogno,.
Ml prll arcota dela sn íamlg$a
(ra mia è ùna famiglia normale degli anni
80r.
hsarwl dhe?

"Che c'era sempre f incombenza di qúesto
mùtuo. Però sono cresciuta avendo tutto. Sù
no stata una bambina fetice e poi un'adol€-
sc€nte felice. Ma con delte rcgole da rispettarc
p€rché mia madrc è una pe$ona... noD voglio
dil€ dgida, nìa precìsa'.
Ml soío Íotb I'Uca .18 U abua un bel 6r&îe
e úa gmnàe Eioia di'vbeft.
(Seguo I'insegnamento dì lllia nadre: Non
sono veri probÌemi se non sono mali che il

Ml pterdorl fio sono careflte h efieneutlîo, hr-
sorffi,a 'torho captb.
(Vuol dire che non sono prcblemi veri se ron
inficiano Ìa salùte,.
Sr lîteiet ovevo lzÍto clv lel avan la ÍocfuM
no fiilo ile, @ne vtrt @s alra gtrorc lirl web,

pàreta ecc.), né detle sue peformance comì-
che televisive (Co.1o.ado CarÈ, Tùtti Pazzi per
aDó.e), né dei sùoi prcssimi impegni come il
rilomo di Nerc Woffe dopo quelo leggenda-
do di Tino Buazzelì e Paolo lerrari (tufti in
piedi, per favor€, perché ho appena nominato
un gande attofe italiano). né del fatto che
all ultima Mostra del cinemà di Venezia 1e è
stato asse$ato il Premio Biraghi come attrìce
riveÌazione dell anno. E nemmeno vorei co.
minciare questa intenista parlando del fatto
che gìi stilisti Dol.e & Gabbana I haùìo scelta
come testimonhl nella nuova campagna fl1b-
blicitaria in qualità di simbolo de a donna
italiana, a dimostrazìone uÌtedore che lei è un
Érc. difficile incrocio di ùmodsmo € sensúa-
lita- No, \.ole\.o cominciare questa intervifa
chi€dendole se non le sembla ch€ abbiano un
po' rofto (i mi€i coÌleglìi giornaÌìsti, dico) con
la storia della sua laurea inermeDeutica.
(Bravo. Mi ha fatto venirc quasi Ì orchite quÈ
sta storia deÌÌ ermeneùtica. Perché moldire:
vedi, ha gli occhi azzurd, i capelti lunghi pe-
$ conosce Ì'elmeneutica. Mia madre, donna
di paese, molto spontanea, molto sangdgna,
me 10 ripete ogd votta che la sento: Glielo
lroi dire o no che sei laureata in italianistica
e non in €rmeneutica?").
Ml si nlelúúo dE lel îo'n è laureata ln efie-
retdao?
(Sono taureata in itatianistica con una tesi
che pafìva da Ducrot (iÌ suo classico ,ire e
,oJ] di.r4, prosegriva €on il professor Eco,





Stefa.no Cabbana: oll cin.emn è nel nostro dna"

I  a  _uova campaqîa Uomo Esrale r0 l2 Dome- ico Do.ce e S'è 'a^o
l -Gèbbana Iha.novotuta reèt .zzare è oor iof ino l3  o l lobre scorso,  "ontobiettivodetfotog.alo Ma.ianoVivanco lnetta foto it backstagele ta parte
ciparionediun qruppo di nuovitestimoniat presi dat giovane cinema I,!ade
in ltaty. In primo pia no C hiara Francin i e Francesco Scia n na, coniornati da
Giuseppe Fìoret to,  F i t ippo Nigrc, fhomasT.abacchie Pr ìmo Regg an.  La-stor ia  

èquet tadlunpaesedetnosi roSud,  ncuis isvolgonoscenedivta
quotidiana: it mare, it bar, techiacchiere tra amici, un battesimo, it rìtratlo

èneLnosirodna, per no è s€mpre stato motto impo|tante, netfispira rc sÌa
Le cottezion che Le carnpagne. Abblamo sempre scetto altorl e attricì sla
itatianÌche stfènieri. lfiLm ci hanno dato spunti, cihanno r€qataio storie
divita italiana. stitictassicie ivatori a cui 9Li itaLiani tengono, taveracità, te
risate, ta complicità. Anche atlestero sono catt!ratida quèsto,. Eadesso
nuovipfolagonistidelnostrDcinemasostituiscono coneconsacratecorne
N4onicaBetLucc.SpiegaGabbana|<ComeèsuccessoconSpiqa2, tospazio
mitanese in cui prcmuoviamo i giovani stitisti. noifacciamo sempre at-

lenzioneal nuovo che avanza. Ouetta
di Francini e Scianna è ta nuovè gene
.a2ione del cinema, ave.tÌ scelti è un
modo di  d imostÉre che s iamo f  ier i  d i
essere italiani. Anche con la crisie Le

con la mamma. E sut set qti slatisli,
come lestimonia Scisnna,sono dei ve-

.egisti. (Noiabblamo le Ìdee nìolto
chiaree te imponlamo atgruppo.  Per
queslo, forse, abbiamo faria da regi-
stt', dice Stelano Gabbèna. <lt cinemè

b de tui @rfspútfu filniwîB@ otla
verlà
(Facciona la mia? Ma se ho un viso da
Madonna cinquecentesca o, se prclè-
risce. un ovale un po preraffaellita!
Facciona la mìa? Ma se sono stata scel-
îa da Dolce & cabbana comemodello

mici che diamnìatici. Perìso chc la mia
fàccia possa essere usata per ruoli pìir
intensj. Sia chiaro, la mia è un aspira-
zìooe non una rivendicazionei sono
feliccdi ql1elloche ho fatto finora. Ma
vorrei osare di più,esserc usatàdipiir
dai registi. Dopo le grandì (Arna Ma'

L.B.

dibeìlezzal,.
Sl s'r,tr. wo bmí aú87
iDirei estrosa ma tradizionale. Sono modema
ma corseNo i valori di senpre delìa italianità

Melt elendn, F Jawe,

"fawolgenza rel caratterc, nella natùm e
anche nelle formc. Lessere attaccata alla
fàmiglia. fessere quasi bestialmente legata
alla terra. Mi riconosco in quella poesia di
Umberto Saba che dice che la donnaè un po'
bestia e un po bambina eppure la ami,.
Av fieflllgllosa poesla. Racltlan,ola hld?'l're.
Pfi,lTVl,-

Maria ti gitarda.o gli od:hi un poa
come Uenere loschi.
Cielo par che s iDtoschi

Eieuo sgrado. il suo acrcnro è qúaíí rcco.
Non è bela, né in donn ha quei gEntilí
attí cari agli ùmani:
belle ha solo le maDi,
nani da bad, mani sigrlorili.
Dove vesre, sue vesti son nchiami

peril maschio, ùn asprczza
stîana di tinte. È mezza
bambira c mezza bcstia. Eppure I ami.
Sai ch è ladîa e bùgtarda, una ntnÌìca
dei tùoj ititìmí pftgi:
ma quatto pìù la sprcgi
più la vo csli alle tue wgiie amica.

qúndlla dana ltallaia è qudt dl qJ6iD sfr tpcl
Ao firotto dt Soba?
lcefiaD€nte non è quella dett irì nagine cir-
colata pcf il mondo n€gli ultìmi tempi. ta
donna italiana è l excmplrrmdella fèmmina.
La donna ilaliana oggi è cone qùella deÌ r€Iso
di Gaspara Stampa'.
,tFxw rateztua MChqwnST
xProprio l€i. lÌ v€rso dice: "Vivere ardendo e

furúbe &H lftrd'Jaggrlo fu fl1îGalparusraÉ
W U tta $ petsggb dv q,ta dl i,/erpre
tareT
(Vonei fàre un personaggio femminil€ sÈnza
i limiti della caricatum. Penso aj personaggi
interpretati da MonicaVith che eranosia.c

gnanj, ÌaVìtti)il cinema italiano èdiventato
da molto teDìpo e mollo fortemente rnaschili-
sta. Non ci sono peNonaggi femfninili che sià-
no verament€ protagoniste di una storia- Le
prìmattrici itaÌiane sono sempre d appoggio
ai mattàtori maschili. Vorrci che le donDe tor-
n6se.o al aentro- E dico "tomarsero" perché
noi donne siamo coloro p€r le quali sono state
scrin:e fin dall'antichirà operc com€ ,r rir|
ra Commedia. qùindi lancio un appello a
Mùccino, Verdone, Virzì, cùadagnino. Avati,
Amelio (il meraviglioso Amelio), Belto.chio,
autorì che sanno dirigerc le donne, perché
faccìano ùno sfolzo in più inoÌtrandosi nì
uD ùniverso fenminile ancora inesplorato.
quelo della donna italiana moderna,.
N('r d@ g t'oî,a pedté s. @ Io ùútaE Ìna Cè
n 7lglsJa ltall,,no dE eAc cl'É lo colpa è dene
offi MbtE dE qtenÀo patlaro lafiú gn?8:nÈ
gil, dehatfiló ',nbfi,gtl,o'0net@ dt 'nonle
renAc cldbú e an'dwa per floll tll tn et@

rPessorE
(Dica al suo amico rcgista che io lo gne-gìè

LA CAIWETìA TN QLIATTRO SCATTT

UN ALTRO PIANEIA
(2OO9)

MASCHI CONIRO FEMMINE
(2011)

LA PEGGIOR SÉTÌIMAI{A
DELLA MIAVITA (2OU)

TUTTI PAZZI PER AMORE
(2OU)





Faò presatb Ms ta'rha nrycf'o ola nla b-
îvtúa" Atu p.'!r'tagú Wb plaaúb.
hbvEtArz? Ur pe''onaggjlo ddí croiaî4 per
e@lo.
roriana Fallaci. Mi piacerebbe molto'.
c/rLs@ d sùibc du hr @tnntsb hg',',ù.
.Mi hanro detto tante volte che ci somi-
gtior
g,hrî@,l!f{'s,pct',Éffi"
(Ma sia chia$ che faccio per dire...,.
Ittr pa'{'taggrlo MpM?
(Maria Antonietta'.
IJîpeÚnry&le:rarb?
(l€ sorelle Materassi di Palazzeschi'.
I{sb,I st/o pct'f'rqlo f''*14úú @rùoF1tt.
nM, úE 4 tn úù pttÚ;.l,fu btw glada@
gl fiútd'.lttút oU?
(Mmmh, pe$onalmente no, ìo amo i bravi
îagazzi, posati, quelli che non sono jolly'.

lúv?
(SÌ, quetli che delono faft i galli nel pollaio.
Però ho delle amiche che hanno questa gran-
de F€disposizione a innanora$i di quelli piìì
fichi, qu€lli un po' piir scap€strati, i bùgiardi
ontologici. lo ne ho oîrore, pr€ferisco il ra-
gazzo che in una talolata se ne sta silenzioso.
Poi, quando pa a, dice quaÌcosa €he ti tagÌia
le gambe. Ho sempre amato più la sostaÍza,
non p€rché necessariamente gli súonzi non
debbano arrrc sostanza... A Ìirngo andare lo
sùoDzo mi stanca, mi dilania. ruomo che non
ti chiama mai. Però c'è una c€rta categoria di
donne che ama proprio quel tipo li'.
Qdtvll w qpatllau a WAa @gafu dl tbsv
dE anata dE úlwútrlhfaùtoplúAùd
(No. CeÍo ho pianto molto per amore me non
andavo a cemami il tipo che mi facesse pian"
gere. Non soDo da bello e maledetto,.
b,atdow @rùE @tnafú fu irr4rdo. ||||'6à
tuinnMttfu?
.la mia vita è abbastanza noiosa secondo certi
parameúi Sì, sono una oftuagenaria denúo.
Io la tovo una vita molto divertente. Ho degli
amicì e delle amiche molto cai. Don tantissi.
mi. Mi pia€e molto andarc al ristorante. FIe
quento l'opefa. Ho fatto I'abbonamento. vedo
molto al ch€ma. Ma di pomeliggio perché se
no mi addormento. Mi piace leggere'.
@at?fu''r'Ea'rbèfuàe?
r 71e a-.à3e che chic. Soùo ùna grande appae
sionata degli anni dai Trenta ai Cinquanta.
An.he nel modo di vestire. Ho una fisicità
che si sposa bene con la tipologia degli abiti
di queÌl'epoca. Mi piacciono le donne di quei
t€mpì: Carole lombad, Joan Cra\ì4ord, Ava
cardnea Marilyn. I Cloria Swarsort. Come di.
.ev n Sutset Bouietztdl " Io soÌlo ancora una
big. E il cinema che è diventato piccoÌo",.
fu& fu e 6attù'r.ral\a'ú'o sEfu @in 6f
noúrll'rdté ordrcl4/.o otnnob rtu A qq|

(Come si intitolava quella commedia di Nata-
lia GiJ]zbJjrg? Ti ho sposato per a. egridl Mi
piace pensaÉ che Dolce & Gabbana mi harno
roÌuto p€r la úia ironia'.

AffiMfu


